
 

 

 
 

 
 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
 

2 MARZO      VIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO   
IV SETT.SALT T.O  Sir 27,5-8 (NV); Sal 91; 1Cor 15,54-58; Lc 6,39-45 

Ore 08.00 S. Messa – Montecavolo         † Lela e Giulio Del Monte; † Isacco e Fiorella Quadernari 

Ore 08.30 S. Messa – Quattro Castella                  †Antonio via 

Ore 10.00 S. Messa – Roncolo 

Ore 10.00 S. Messa – Salvarano  

Ore 11.15  S. Messa – Montecavolo                       † Alberto Monticelli e Gina Donelli 

Ore 11.15  

 

Ore 15,30 

S. Messa – Quattro Castella                   †Fermo Incerti e Simona; †Fam.ri Elmo Morini; 

†Fam.ri Carlo Prandi 

Adorazione e preghiera comunitaria - Roncolo 

3 MARZO      LUNEDI                                                                                                      S. Cunegonda  
 

Ore 07,00 
Sir 17,20-28; Sal 31; Mc 10,17-27  

Recita delle Lodi - Montecavolo 

Ore 18.30 S. Messa – Eremo di San Michele Salvarano  

4 MARZO      MARTEDI                                                                                                  S. Casimiro  
 

Ore 07,00 

Ore 19.00 

Sir 35,1-15; Sal 49; Mc 10,28-31  

Recita delle Lodi - Montecavolo 

S. Messa – Quattro Castella 

5 MARZO      MERCOLEDI DELLE CENERI   
 Gl 2,12-18; Sal 50; 2Cor 5,20-6,2; Mt 6,1-6.16-18  “Perdonaci Signore abbiamo peccato”  

Ore 07,00 

Ore 16,30 

Ore 19.00 

Ore 20.30 

Recita delle Lodi – Montecavolo 

Funzione imposizione delle ceneri ai bambini - Montecavolo 

S. Messa e imposizione delle ceneri – Quattro Castella 

S. Messa e imposizione delle ceneri–  Montecavolo     † Rosa, Elena, Adolfo Giordani 

6 MARZO      GIOVEDI                                                                                                S. Vittorino  
 Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 9,22-25 

Ore 15,30 

Ore 18.00 

Adorazione eucaristica - Roncolo 

Adorazione a seguire recita dei vespri e s. Messa –  Montecavolo  

7 MARZO      VENERDI                                                                              Ss. Perpetua e Felicita  
 Is 58,1-9a; Sal 50; Mt 9,14-15 

Ore 15,30 

Ore 19.00 

Via Crucis - Roncolo 

S. Messa –  Quattro Castella          † Nadia 

8 MARZO     SABATO                                                                                       S. Giovanni di Dio  
 

Ore 18,30 
Is 58,9b-14; Sal 85; Lc 5,27-32  

Recita dei Vespri - Montecavolo 

Ore 19.00 S. Messa prefestiva– Montecavolo      †Giulia, Sofia, Massimo 

9 MARZO      I DOMENICA DI QUARESIMA    
I SETT. T. Q. Dt 26,4-10; Sal 90; Rm 10,8-13; Lc 4,1-13 

Ore 08.00 S. Messa – Montecavolo  

Ore 08.30 S. Messa – Quattro Castella    †Antonio Ronzoni; †Ave Bazzani; †Fam.ri Franco Bolondi; 

† Albino Cirlini e Maria Sofia Melloni; † Don Piero, don Guido, don Luca, don Silvio 
Ore 10.00 S. Messa – Roncolo 

Ore 10.00 S. Messa – Salvarano  

Ore 11.15  S. Messa – Montecavolo 

Ore 11.15  S. Messa – Quattro Castella                  † Alessandro e Italo 

 

Notiziario U. P. di Quattro Castella  Parr. Annun. B.V.M; s.Michele arc.; Sant'Antonino m.; s.Giorgio m. 

 Roncolo e Salvarano  
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PRIMA LETTURA                             Sir 27,5-8 

 

Dal libro del Siràcide 

 

Quando si scuote un setaccio restano i rifiuti; 

così quando un uomo discute, ne appaiono i difetti. 

I vasi del ceramista li mette a prova la fornace, 

così il modo di ragionare è il banco di prova per un 

uomo. 

Il frutto dimostra come è coltivato l’albero, 

così la parola rivela i pensieri del cuore. 

Non lodare nessuno prima che abbia parlato, 

poiché questa è la prova degli uomini. 

 

Parola di Dio 

 

 

SALMO RESPONSORIALE                    Sal 91 

 

È bello rendere grazie al Signore. 

 

È bello rendere grazie al Signore 

e cantare al tuo nome, o Altissimo, 

annunciare al mattino il tuo amore, 

la tua fedeltà lungo la notte. 

 

Il giusto fiorirà come palma, 

crescerà come cedro del Libano; 

piantati nella casa del Signore, 

fioriranno negli atri del nostro Dio. 

 

Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 

saranno verdi e rigogliosi, 

per annunciare quanto è retto il Signore, 

mia roccia: in lui non c’è malvagità. 

 

SECONDA LETTURA              1Cor 15,45-49 

             

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

 

Fratelli, quando questo corpo corruttibile si sarà 

vestito d’incorruttibilità e questo corpo mortale 

d’immortalità, si compirà la parola della Scrittura: 

«La morte è stata inghiottita nella vittoria. 

Dov’è, o morte, la tua vittoria? 

Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?». 

Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del 

peccato è la Legge. Siano rese grazie a Dio, che ci 

dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù 

Cristo! 

Perciò, fratelli miei carissimi, rimanete saldi e 

irremovibili, progredendo sempre più nell’opera 

del Signore, sapendo che la vostra fatica non è vana 

nel Signore. 

 

Parola di Dio 

VANGELO                                         Lc 6,39-45 

                              

+ Dal Vangelo secondo Luca 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una 

parabola: 

«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non 

cadranno tutti e due in un fosso? Un discepolo non 

è più del maestro; ma ognuno, che sia ben 

preparato, sarà come il suo maestro. 

Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del 

tuo fratello e non ti accorgi della trave che è nel 

tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: 

“Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel 

tuo occhio”, mentre tu stesso non vedi la trave che 

è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal 

tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la 

pagliuzza dall’occhio del tuo fratello. 

Non vi è albero buono che produca un frutto 

cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che 

produca un frutto buono. Ogni albero infatti si 

riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi 

dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. 

L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae 

fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro 

trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò 

che dal cuore sovrabbonda». 

 

Parola del Signore 

 
CHI NON AMA VEDE SOLO 

IL MALE ATTORNO A SÉ 

 

Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio di tuo 

fratello? Notiamo la precisione del verbo: perché 

"guardi", e non semplicemente "vedi"; perché 

osservi, fissi lo sguardo su pagliuzze, sciocchezze, 

piccole cose storte, scruti l'ombra anziché la luce di 

quell'occhio? Con una sorta di piacere maligno a 

ricercare ed evidenziare il punto debole dell'altro, a 

godere dei suoi difetti. Quasi a giustificare i tuoi. 

Un motivo c'è: chi non vuole bene a se stesso, vede 

solo male attorno a sé; chi non sta bene con sé, sta 



male anche con gli altri. Invece colui che è 

riconciliato con il suo profondo, guarda l'altro con 

benedizione. 

Con sguardo benedicente. 

Dio guardò e vide che tutto era cosa molto buona 

(Gen 1,31). Il Dio biblico è un Dio felice, che non 

solo vede il bene, ma lo emana, perché ha un cuore 

di luce e il suo occhio buono è come una lampada, 

dove si posa diffonde luce (Mt 6,22). Un occhio 

cattivo invece emana oscurità, moltiplica 

pagliuzze, diffonde amore per l'ombra. Alza una 

trave davanti al sole. 

Non c'è albero buono che faccia frutti cattivi. La 

morale evangelica è un'etica della fecondità, di 

frutti buoni, di sterilità vinta e non di perfezione. 

Dio non cerca alberi senza difetti, con nessun ramo 

spezzato dalla bufera o contorto di fatica o bucato 

dal picchio o dall'insetto. L'albero ultimato, giunto 

a perfezione, non è quello senza difetti, ma quello 

piegato dal peso di tanti frutti gonfi di sole e di 

succhi buoni. Così, nell'ultimo giorno, quello della 

verità di ogni cuore (Mt 25), lo sguardo del Signore 

non si poserà sul male ma sul bene; non sulle mani 

pulite o no, ma sui frutti di cui saranno cariche, 

spighe e pane, grappoli, sorrisi, lacrime asciugate. 

La legge della vita è dare. 

È scritto negli alberi: non crescono tra terra e cielo 

per decine d'anni per se stessi, semplicemente per 

riprodursi: alla quercia e al castagno basterebbe una 

ghianda, un riccio ogni 30 anni. Invece ad ogni 

autunno offrono lo spettacolo di uno scialo di frutti, 

uno spreco di semi, un eccesso di raccolto, ben più 

che riprodursi. È vita a servizio della vita, degli 

uccelli del cielo, degli insetti affamati, dei figli 

dell'uomo, di madre terra. Le leggi della realtà 

fisica e quelle dello spirito coincidono. Anche la 

persona, per star bene, deve dare, è la legge della 

vita: deve farlo il figlio, il marito, la moglie, la 

mamma con il suo bambino, l'anziano con i suoi 

ricordi. Ogni uomo buono trae fuori il bene dal 

buon tesoro del suo cuore. Noi tutti abbiamo un 

tesoro, è il cuore: da coltivare come un Eden; da 

spendere come un pane, da custodire con ogni cura 

perché è la fonte della vita (Proverbi, 4, 23). Allora, 

non essere avaro del tuo cuore: donalo. 

 

 padre Ermes Ronchi 

 

Il Corso Mascherato previsto a Montecavolo 
il giorno sabato 1 marzo viene 

RINVIATO 
al giorno sabato 8 Marzo 

 

 

 

QUARESIMA MISSIONARIA 
 

In occasione della QUARESIMA, la CHIESA ci invita a 
riflettere sulle MISSIONI e a promuovere iniziative 
MISSIONARIE. 
In collaborazione con CARITAS la PRIMA 
DOMENICA di QUARESIMA (il 9 marzo) chiediamo 
alle Comunità dell'U.P di portare nelle ceste collocate in 
tutte le Chiese i seguenti alimenti: ZUCCHERO, TONNO 
e RISO. Gli alimenti portati verranno consegnati al 
MAGAZZINO CARITAS di Vezzano e consegnati alle 
famiglie bisognose del territorio. 
 

Ogni giovedì di QUARESIMA a MONTECAVOLO 
durante l'Adorazione, alle ore 18 prima dei VESPRI, 
mediteremo alcune stazioni della VIA CRUCIS con testi 

che richiamano temi missionari. 
 

Dopo le S. MESSE della Domenica delle Palme il 13 
APRILE verranno vendute in tutte le chiese le uova di 
Pasqua; il ricavato andrà alla MISSIONE DEL RWANDA 
/ GRUPPO MISSIONARIO PADRE TIZIANO. 
 

Nella QUARTA DOMENICA di QUARESIMA il 30 marzo 
ci sarà la colletta a favore delle MISSIONI DIOCESANE 
che operano in Madagascar, India, Albania, Brasile, 

Rwanda. 
 

SORSI DI CATECHESI 

In questa settimana con il rito delle Ceneri si apre la 

Quaresima. Sarà un ulteriore appello a scendere nella 

nostra interiorità, a fare il punto su ciò che siamo e su 

ciò che vogliamo diventare, a capire di cosa si nutre la 

nostra anima, cosa l'appassiona e la riempie di vita e di 

eternità.  

Ci mettono sulla giusta lunghezza d'onda le letture di 

oggi, la sapienza del Siracide e la schiettezza di Gesù. 

Un'immagine è comune: dai frutti si riconosce l'albero. 

Così dalle parole e dalle opere di un uomo si riconosce 

ciò che è al centro della sua vita. «L'uomo buono dal 

buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene». Giova 

ricordare che nel linguaggio semitico il cuore non è sede 

dei sentimenti, ma dei pensieri, dei desideri, della 

volontà. Gesù dunque suggerisce di scandagliare ciò che 

ci muove all'azione, di fare attenzione ai nostri interessi 

e alle nostre scelte, di far crescere la bontà dentro di noi.  

Ecco l'opportunità della Quaresima: rendersi conto che 

nel nostro occhio ci sono spesso travi che non notiamo, 

vizi che non consideriamo più tali, omissioni la cui 

esistenza non ci sfiora minimamente. Eppure tutto 

questo aumenta l'ingiustizia e la sofferenza nel mondo, 

carica su altri pesi che non meritano, spegne la nostra 

vitalità. Solo così potremmo essere veri testimoni del 

Maestro, e sapremo guidare chi ci chiede lumi senza 

cadere ambedue in un fosso. 

 



 

 

DOMENICA 2 MARZO PRESSO LA CHIESA 

PARROCCHIALE DI RONCOLO 

Pomeriggio dedicato ad un momento di preghiera, 

insieme, dalle 15:30 alle 18:00. 

 - Esposizione del Santissimo dalle ore 15:30; 

 - Vespri ore 17:30; 

 - Reposizione ore 18:00. 

 

 Ci sarà la possibilità di confessarsi dalle ore 16:30 

alle 17:30 e per le famiglie  - con bambini - è 

previsto uno spazio, dedicato al gioco, facilmente 

accessibile dalla chiesa. 

Siamo tutti invitati 

 

Come parroco voglio ringraziare il Signore per la 

vita di Vincenza Motti, per tanti anni ministro 

della comunione, volontaria nelle attività di 

Caritas, visita ai malati e preziosa persona nella 

comunità di Quattro Castella e Roncolo. Il 

Signore la ricompensi col premio riservato ai suoi 

servi fedeli. 

Don Sergio 

 
GRUPPO “Il Pavaglione” 

Sabato 8 marzo alle ore 19.30 

Presso l’Oratorio di Quattro Castella 

In occasione della festa della donna, il 

gruppo riprende l’attività con una cena 

allietata dalla musica. Sarà presente il 

gruppo del S.A.P Segnatevi questa data e 

prenotatevi per tempo 

Per prenotare: 335 6363936 – 338 8265196 

3317903082 - 347 1058345 – 3383542211 
 

Domenica 9 marzo (1° di quaresima) Mons. 

Monari – nella chiesa di Montecavolo.- terrà il 

ritiro per adulti e famiglie, dalle ore 15.00, sulle 

parabole della misericordia nel Vangelo di Luca 
 


